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Presentazione
Eva Czerkl

«(Guardare le stelle mi fa sempre sognare,
cosi come lo fanna i puntini neri che rappre-
sentano le citta e | villaggi su una cartina.
Perché, mi chiede, | puntini luminosi del cielo
non possono essere accessibili come quelli
sulla cartina della Francia?-. Scriveva Vin-
cent Van (zogh al Iratello Theo in una delle
lettere. Recentemente i suoi dipinti Notfte
Stellata sul Rodano e Notte Stellata, sono
state studiate dall'astrofisico italiano Gian-
luca Masi sia per quanto riguarda la posi-
zione delle stelle che per poter ricostruire
l'orario e le dale dell'esecuzione delle opere.
Cueste scoperte avvenute un secolo dopo
la sua morte hanno indubbiamente svelato
listante temporale di alcune opere, nonché
il valore di una tonalita, di un segno grafico
o di un contrasto di colore; tuttavia non sa-
remo mai in grado di svelare la ragione che
spingeva Van (zogh a rappresentare su tela
quel ‘puntini luminosi’ incisi, appunto, come
su di una cartina geografica in cielo.

Introduction
Eva Czerkl

«Looking at the stars always makes me
dream, as simply as | dream over the black
dots representing towns and villages on a
map. Why, | ask myself, shouldn't the shining
dots of the sky be as accessible as the black
dots on the map of France?». Vincent Van
Gogh wrote to hig brother Theo in one of his
letters. Recently his paintings, Starry Night
Over the Rhone and Starry Night, have been
analyzed by the ltalian astrophysicist Gian-
luca Masi in relation to the position of the
stars as well as in order to retrace the time
and the date of execution of the works.
These discoveries occurred a century after
his death have undoubledly revealed the
point of time of some works, as well as the
value of a tone, a graphic sign or a colar
contrast; however, we will never be able to
unveil the reason that drove Yan Gogh o
represent on canvas those ‘bright dots” en-
graved, just like on a geographic map in the
heaven,



Le sue tele sono state esaminate da altri ri-
cercatori, in particolare La Nofte Steffata, da
lui realizzala mentre era ricoverato in mani-
comio nel sud della Francia, e nella quale 1l
ciglo & rappresentato ¢on vorticos & turbo-
lenti movimenti di colore, Quello di urbo-
lenza & uno del concetti in assoluto piu
dilficih da comprenders in matematica. Pare
che Van Gogh fosse rivscito a rappresentare
asattamente un o diturbolenza fluida di cul
ali scienziati sarebbero riusciti a ipotizzare la
equazioni soltanto 60 anni pit tardi. In fonda.
si & spesso detto degli artisti che con lg loro
intuizioni e le loro raffigurazioni hanno se-
guito se non anticipato le speculazion deai fi-
losofi & le scoperte degli scienziati,

Arte g scinnza. Una storia vecchia come i
mondc. Cos'é che realmente hanno in co-
mune? La relazicne tra guesti due oppost
apparentemente polari risale agli albori
della civita. Da quando l'umanita ha sco-
perto it fuaco e ha imparato come utilizzario,
guesta prima scoperta scientifica ha influen-
zaw l'arte preistorica in pil di un modo. |
fuoco ha tornito la luce, 1a luce ha fomito la
possibilita di disegnare allinternoc delle
grotte. Questi disegni hanno influenzato
I'arte agli albori, ¢he poi influenzd gli antichi
macstri, & cosl via g cosi via.

E comunoue, ambedus, sia pure nella di-

Other researchers have examined Van
Gogh's paintings, in particular The Starry
ight, painted by him while in a mental hos-
pital in southern France, in which the sky 15
represented by swirling and turbulent move-
ment of color. ‘Turbulence' is one of the ab-
solutely most difficult concepls to explain
matematically, It seems that Van Gaogh was
able to represent exactly that kind of lluid
turbulence of which scientists would be able
to assume the equations only B0 years later.
After all, artists have often been said 1o fol-
| if not anticipate, with their insights and
their representations, the speculations of
philosophers and the discoveries of scien-
riste.

Art and science. A story as old as the world.
What have they really in common? The refa-
ticnship between these two seemingly polar
opposites goes back to the dawn of civiliza-
tion. Since mankind discovered fire and
leamed how o use it, this first scientific ¢is-
covery has influenced the prehistoric art in
more ways. The fire provided light, the lign:
provided the opporiunity to draw inside the
caves. These drawings have influenced art
in its infancy, which after influenced the an-
cient masters, and o on and so forth.

Both of them, arl and scignce, even if n dif-
terant ways, have at least ong thing in com-

virsita di modi, possiedong almena un ele-
mento in comune: l'nesausta curiosita verso
fe cose del mendo, 1 grandi interrogativi che
ne $ono generat, Da qui forse la necessita
di attingere ['una dall altra.

Cluando Einstein parti dai cosiddetti ‘esperi-
menti mentali’, il suo modo di chiedersi "che
succede se..." ha aperto nel corso del tampo
la strada in diverse discipline scientifiche.
Egll diede valore a questa sorla di 'gioco in-
telisttuale’ quando nel suo famosa commento
andava affermando che: "l'mmaginazione &
pil importante della conoscenza. La cono-
s0en7a & finita, limmaginazions invece rac-
chiude il mondo”.

Attraverso |lg matematica Einstein sviluppd
una descrizicne scientifico-visionana, per
non dire artistica, del mondo in cul lo spazio-
rempo diviena una sorta di ‘'membrana’ ela-
slica, dinamica, che 51 piega, si curva e s
flette come un organismo vivente. A diffe-
renza del cosmo di Newion che era un vuoio
statico prive di alouna proprietd, l'universo di
Einstein & una sorta di paesaggio, in moto
continug, guidate da forze titaniche & popo-
lato da mostri: pulsar che emettono getti re-
lativistici nello spazio, buchi neri ‘mangiaiosi’
di luce dove all'interne det cosiddello oriz-
zonte degli eventi’, una superficie ideale che
rappresenta il punte di non ritormno, il tessuto

man: the inexhaustibie curicsity about the
things of the world and the great questions
that were generated. Hence maybe lhe
need 1o draw from one another..

When Einstein started with so-called thought
experiments’, his way of asking himself
“‘what if..." opened over time the way for dif-
terent scientific disciplines. He prized this
sort of 'intellectual game' by asserting in his
famous commentary that “imagination is
more important than knowledge. Knowledge
ig finite, instead imagination encloses the
wiorld”,

Through mathematics Einstein developed a
scientific visionary of not aristic description
of the world in which spacetime becomes a
sort of elastic, dynamic ‘membrang’, that
bends, hunch and flexas like a living organ-
ism. Unlike the Newton cosmos that was a
static vacuum devoid of any properly, Ein-
stein's universe is & kind of landscape in
constant mohon, driven by litanic forces and
populated Dy monsters. pulsars that emil
relativistic jets in space, blacks holss
‘eaters’ of light where inside the so-called
‘event horizon', an ideal surface that repre-
sents the point of no return, the lissue of
spacetime has not anymore 3 physical
sense. In the scientific theory of BEingtain in-
tellect and imaginafion arg combined to-
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dello spgsotemao non ha pid senso tisico.
Mella teoria scientifica di Einstein ragione e
Immaginazione s combinana insieme in un
tuttunn, una sintesi che nessuna delle due
polrebbe raggiungere da sola.

(Cosi ogni opera d'arte & in qualche moda in-
teroretazione del mistero universgie, anche
quando si perde in un fantastico gioco di
astrazione, laddove protagonista diventa
lenergia del colore o la dinamicita del segno,
oppurg la luce nel caso della fotografia. Che
S tratti di entita umana o semplice materia,
ogni soggetto rappresentato @ un arco teso
Verso un ‘oltre’, una relaziong quasi univoca
tra spazi universali e ‘'corpi’ che si attraggono
in magnetismi di forme e armonie cromati-
che. L'arte non fa che rimandare alle origini,
quasi che ogri opera fosse frammeanta d'Uni-
verso che volesse condurre o squards del
visitatore verso la ragione ultima delle cose.
E in fondo il Casmo che interroga se stesso,
si contrae e si dilata tra mistero e semplice
visione della realts.

gether inle a whole, a synthesis that neither
could achieve along.

So every art work is somehow an interpreta-
tion of the universal mystery, even when lost
in a fantastic game of abstraction, where the
protagonist is just the energy of color and
the dynamism of sign, or the light in case of
photography. Be it human entity or simple
matter, each subject represented is a bow
t0 a 'beyond’, an almaost univocal relation-
ship between universal spaces and ‘bodies’
that attract in magnetism of forms and caolar
harmonies. Art is constantly relating to the
origins, as if every work was a fragment of
Universe leading the visitar's gaze 1o the ul-
timate reason of things.

Finally, it is the Cosmos which questions it-
self. contracts and expands between mys-
tery and simple view of reality.

COSMOGRAFIE ¢ ARTE
Antonio PICARIELLOD*

«Lombra prepars o sguardo alla uce.
Attravcrss 'ombra la divinitd fempers

& pone davanl sl'occhio oscuralo dell@nirmea
affzmala e aszetata quelle mmagini

che sono | messaggen delle coges

Gigrdans Bruna

Il termine cosmografie & territorio dell'asso-
luto, Sormonta per sua natura le portate
abituall della significaziong, Apre visioni
universali riferibili a gualungque essere
umang, e non solg, che abbia almeno una
voltz alzato gli occhi verso le stelle celesti’,
Quingi usare un termine come cosmogralia
per una mostra d'arte che ha continuita tem-
porale & spaziamento net luoghi che la ospi-
tang  annuaimente, significa  riferirsi a
qualcoss che dalle origini ignore sl espande
con romi divers: nello "spirto cella scierza”
denntat zoa rcerca o un dio che possa as-
surere, secondoe le epoche, lorme umans
= sgniicat differenti, ma che nella sostanza
crnuclea un solo principio esistenziale. Go-
smoGHRARE & una dichiarazione d'amora

COSMOGRAPHIES and ART
Antonio PICARIELLO*

« The shiadow prepanes the sight tor Fohl
Trrough the shadow, the Drane fomples

and puls before the darkened eve ol Ihe bungry
and thirsty soul, such imagas that e

the messengers of things..

Givedano Brang

The term cosmographies is the terntory of
absolute, It surmounts by its nalure the
usual course of signification. It opens uni-
versal visions related to any human boing
and not only, having at least cnce looked
up at the heavenly stars'. To use a t=rm like
casmography for an art exhibition having
femporal continuity and spacing in the
olaces wherg 105 held yearly, il means reber
to something that from the unknowr oagins
expands with diffcrent nameas in the “spir
ot science” designated fo Lhe search ot a
god who can assume, according to the
ages, human forms and different meanings,
but thal in substance enucleates only one
existential principle. CosmoGHAPHIES 15 a
declaration of love that has no carainies



che non ha certezze se non quella di avver-
tire attraverso un istinto primordiale, infor-
male & archetipo®, I'esistenza connaturata di
un cosmo popolato da del umanizzati e
logos invertebrato alla continua incessante
ricerca della propria struttura fisica e alche-
mica avviata in Criente dowve sorge il sole
per interessare |'Ocoidenle, dove )l sole
muore, attraversa |'elezione di un solipsista
innamarato det pianeti riferito al nome o Ga-
lileo. L'uomo della scienza che ha teito il
fantastico 2 lillusione al gioco dellumanita
sociale®. E, in qualche mode, proprio questo
gioco Ira immaginazione e tentalivi evolutivi
rimessi alla misura scientifica del fantasiico,
sciorinato secondo il tracciato generazio-
nale delle epoche, lentitd che respira e
pulsa nella vita dell’arte e degli artisti che (4
nutrone, I'accudiscono e la mantengono in
via secondo la qualila accelerata o lenta ri-
chiesta dai tempi storici. In questo caso. Co-
smoGARAFIE & il tentativo di gioco ira
frentuno artisti i portare lattenzions sull'im-
magine referenziale di un universo buio co-
stellato di luci di orbite di elementi & di vita
tradaotti in linguaggio iconografico e plastico.
Arle e artisti? qui diventano telescopi liquidi
(Jacopo Mandich) che hanno il compito di
far avanzare le percezioni sollecitando al
piacere dell'olimpo le abitudini mentali di chi

but to warn tarough a primordial, informal
and archetype instinct’, the inherent exis-
tence of an universe populated by hurnarn-
ized gods and logos mvertebrate in
continuous restless pursuit of its own phys-
ical and alchemical structure faunched in
the East wnere the sun rises to involve the
West, where the sun dies, through the elec-
fion of a solipsist in love with planets whose
name was Galileo. The man of science who
has deprived the social hurmanity's game of
the: iliusion and of the fantastic®. It is some-
hiow just this gap between imagination and
evolutionary allempis remitied 1o the scien-
tific measurement of the fantastic, displayed
according to the generational outline of the
ages, the entity that breathes and pulsates in
the fife of art and artists who feed it, preserve
and keep alive under the accelerated or slow
quality as required by histarical times. In this
case, CosrmoGRAPHIES is lhe altermpl game
among thirty-one arfists to draw attention o
the referential image of a dark world span-
gled with lights, orbits, elemenis and life
transiated into an iconographic and plastic
language.

Art and artists® here become liguid tele-
scopes (Jacopo Mandich) that have the
task of advancing the perceptions by stim-
ulating to the Olympus pleasures the mental

interagisce con il cosma con Accorgimenti
logicl, razional, organizzat attraverso teorie
& schemi. Per la scienza tutto l'universo si
iscrive in una cornice che di volta in volta, ad
ooni avanzamento conoscitivo, sostituisce |l
confine del sapere con una nuova formula
che per esistere fagocita la precedenta mo-
dellando Fanlico istinto primordiaie del can-
nibalismo simbaolico dell (pre) olimpe (Teogonia
di Esiodo) in cui si agitano un Kronos, un Ura-
nic & un Giove tra pasti filiali ¢ discendenze
mancale, ma che nella scienza si fraduce i
ingerenza della storia che promudve la con-
termporaneita abilitata al pasto del sapere
scientifice di chi 'ha preceduta®. |l sapere
contemporaneo vive sulle spoglie del sa-
pere che 'ha generato. L arte & altra cosa,
Gli artisti song figli delle divinitad votate al
culto della bellezza che si rappresenta at-
traverso il senso emanato dalle icone o dalle
composizioni plastiche {immagini cinetiche
o software creativi®), E non potrebbe essere
altrimenti perché il principio stesso della co-
smografia neli'arte riconduce || pensiero
verso le sottigliezze letterarie poetiche e se-
mantiche che un Roland Barthes’ qualifi-
cava con semplicita armenica parlando di
Katka: «Cancellando la firma dello scritlore,
la marte fonda la verita dell’'opera, che &
arigma=. Mistero ed enigma song il senso

hahits -of those who interact with the cos-
mos by logical, rational devices, organized-
through theories and schemes. For science
the whole universe is insctibed in a frame
replacing time by time, at every cognitive
advance, the boundary of knowledge with
a new formula which, in order to exist, swal-
lows up the previcus one by modeling the
ancient primordial instingt of the (pre) Olym-
pus symbolic cannibalism (The Theogony
of Hesiod) where Kronos, Uranium and
Jupiter shake among filial meals and failed
lincages, bul resulting In science as an in-
rerference of the slory promoting the con-
temporary times gualified 1o 1he meal of the
scientific knowledge of their predecessors?,
The contemporary knowledge lives on the
rernains of knowledge that generated it. A
iz something else. Artists are the children of
the gods vated to the cult of beauty which
is represented through the sense emanat-
ing from icong or from plastic compositions
(kinetic images or creative software®). It
could not be otherwise because the very
principle of cosmography in art leads the
thought to the poatic and semantic literary
subtleties that Roland Barthes” qualified
with harmonic simplicity when speaking of
Kafka: «By deleting the writer's signature,
death founds the truth of the work, which is

11



di questa presentazione. | misteri del san-
tuario di Demetra, i riti che calebravano ogni
anno il ciclo cosmico della vita e delle sta-
qioni, il bene proveniente dall'Qrignte che
originava | patriarchi atavici defio Zen e del
Tao e che si fissava nelle terre occidentali
passando tra le menti cosmiche elleniche &
latine. Arte dunque come principio di vita
che ha i suoi riferimenti moderni in Brecht,
in Eisentein in Nietzsche in Bataille, consi-
derati ven e propri pianeti cosmici del pen-
siero occidentale congiunti alle stelle dei
“buddhisti” che le divinazioni dell'arte nomi-
nanc D.T. Suzuki, A. Watts, R. H. Blyth, rac-
colti come fiori da venerare (e lo stesso
termine ci riporta al cosmo dell'erotismo of-
terto dall'apparenza stellare di Venere) nei
Frammenti del discorso amoroso del guru
Barthes, Cosmografie come atto d'amore
dungue come Ameore che succhia sangue
nelle parole di Dante italiano: «l'amor che
move il sole e l'altre stelle» (Marc Vande-
velde, Omar Olano, Pejman Tadayon, Ro-
bert Andler-Lipski, Christine Verhaert,
Claudio Rosso, Frangoise Amossé, Gym
Halama} e che si salda come lega profetica
alla visione scientifica di genere di una bar-
gherita Hack che pud permettersi di trasior-
mare la concezione che gli scrittori biblici
avevano del cosmo come enfitd strutturata

an enigma». Mystery and enigma are the
meaning of this presentation. The mysteries
of the Sanctuary of Demeter, the rites which
celebrated every year the cosmic cycle of
life and seasans, the good from the East
which originated the ancestral patriarchs of
Zen and Tao and sellled in the western
lands passing among the Hellenic and
Latin cosmic minds. Art, therefore, as a
principle of life having its modern refer-
ences in Brechi, in Eisenstein, in Nietzsche,
in Bataille, considered as veritable cosmig
planets of the Western thought connected
to the "Buddhist” stars that in the art divina-
tions are named D.T. Suzuki, A. Watts, R.H,
Blyth, gathered such as flowers to venerate
{and the same term brings us to the cosmos
of eroticism offered by the stellar appear-
ance of Venusg) in the Fragments of a
Lover's Discourse by the guru Barthes.
Cosmographies as an act of love, thence as
Love sucking blood in the words of the Ital-
1an Dante: «love that mowves the sun and the
other starss {(Marc Vandevelde, Omar
Otano, Pejman Tadayon, Robert Andler-Lip-
ski, Christine Verhaert, Claudio Rosso,
Frangoise Amossé, Gym Halama) and
which welds as a prophetic alloy to the gen-
der scientific view of Margherita Hack who
can afford to transform the concept that the

& organizzala, comprendente la sua origine.
il suo ordinamente, significato e destino,
nell'arte di scrivare diari che tra le ultime pa-
gine racchiude il segreto e il lascito per la
filiera delle generazioni: «L"astronomia ci ha
mnseqgnaio che non siamo il centre dell'uni-
VErso, Come $i e pensato a lungo e come
qualcung ¢ wugl far pensare anche oggi,
Slama solo un minuscolo piansta attorno a
una stelfa moito comune. Mai stessi, egser
intelligenti, siama il risultato dell’'evoiuzione
stellare, siamo fatli della materia degli astri»
(Marie-Anne Truffine, Pierluigi G. Vecchi,
JUrgen Angeler, Alessandra Vinotto, Man-
ganaro, Claudio Masenza, Paola Paleari,
Maria Pia Pascoli, Ai Sato, Helen Shulkin,
Anna Sowinska, Aurelio Biocehi, Angelo De
Francisco, Katerina Dramitinou, Jean-Ber-
nard Fourcault, Mihai Grosu, Monigue Le-
maire, Massimo Magistrini, Alan Spazzali,
Reinhard Stammer, Vassilis Triantis). Ed
&CCo il senso di guesta mostra dal nome po-
tente ed embilematico raccolta nelle parole
di una costellazione intramantabile come un
Giordano Bruno «Onde possiamo stimare
che de stelle innumerabili sono altre tanie
lune, altre tanti globi terrestr, altre tanti
mondi simili a questo; circa gli quali par che
questa terra si volte, come guelli appaicno
rivolgersi ed aggirars circa guesta terras

Bible writers had of the cosmos as a struc-
ured and organized entity, containing its
origin, its system, meaning and desliny, in
her art of writing diaries in which the last
pages keep the secret and the heritage for
the chain of generations. «Astronomy has
taught us that we are not the center of the
universe, as we have thought for a longtime
and as someonc wants us to think even
today. We are just a tiny planel arcund a
very common star. Ourselves, intelligent be-
ings, we are the result of the stellar evoly-
tion, we are made of the matter of celestial
bodies» (Marie-Anne Truffino, Pierluigi G.
Vecchi, Jirgen Angeler, Alessandra Vinotto,
Manganaro, Claudio Masenza, Paola
Paleari, Maria Pia Pascoli, Ai Sato, Helen
shulkin, Anna Sowinska, Aurelio Biocchi,
Angelo De Francisco, Katerina Dramitinou,
Jean-Bemard Fourcault, Mihai Grosu,
Monique Lemaire, Massimo Magistrini, Alan
Spazzali, Reinhard Stammer, Vassilis Tri-
antis). And here is the meaning of this axhi-
bition with ite powsrful and emblematic
name resumed in lhe words of g timeless
constellation such as Giordano Bruno
=Wherefore we may suppose that of the in-
numerable stars some are moons, some
terrestrial globes, some worlds like our cwn;
and around which it appears the earth ro-



(Emilio Sgorbati). Ma divertiamoci Gosmo-
graficamente a cambiare (e orbite delle signi-
ficazioni & moviamo i telesconi a inquadrare
le opere di questi 31 artisti provenienti da
varie traiettorie planetarie organizzati nal ri-
porto dello spirito & dell'immagine dalla vi-
sione esperta & proponente ofi Eva Czerkl
che con altre parole ricuce il senso deliarte
rivalto al tema della cosmografia «[...] ogni
opera d'arte & in qualche modo interpreta-
zione del mistero universale, anche gquanda
si perde in un fantastico gicca di astrazione.
laddaove protagonista diventa l'energia del
colore o la dinamicitd del segno, oppure @
luce nel caso della fotografia [...]=. E qui si
aggancia il pensiero di un autore che nella
sua vita ha dafo i piu salubri puntelli affinche
la ricerca dell'arte potesse continuare a esi-
stere con amore & devozione verso le esplo-
razioni che le opere qui mettono a visione &
al pensiero deqli spettator. Omar Calabrese
lo aveva enunciato. L'opera d'arte per sua
natura contiene in s& l'istruzicne per il pro-
prio uso. Cosa facciamo con le opere d'arte
che proprio necessitano di spiegazioni fuon
della loro forma e fuori del loro contenuio?
Eva Czerkl risponde: «E in fando il Cosmo
che interroga se slesso, sicontrae e i dilata
tra mistero e semplice visione della realta-.
LIn concetto che potrebbe associarsi alle
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tate in the same way as the earth around
thems=. {(Emilio Sgorbati). But let us enjoy in
a cosmographic way by changing the or-
hits ol meanings and move the telescopes
to focus the works of these 31 artists from
various planetary trajeclories organized in
carrying-over the spirit and the image by
the expert and proponent vigion of Eva Cz-
erkl who resews with other words the sense
of art related to the theme of cosmography
«[...] every work of art is somehow an inter-
pretation of the universal myslery, even
when lost in a fantastic game of abstraction,
where the protagonist is just the energy of
color and the dynamism of sign, or the light
in the case of photagraphy [...]=. And here
we connect to the thought of an author who
in his lite has given the most salulary sup-
ports so that the art research could con-
tinue to exist with love and devotion for the
axplorations that the works here submit to
the viewers vision and thought. Omar Cal-
abrese had enunciated it. The art work by
its nature contains in itself the instruction for
its own use. What we do with the works
which quite require explanations oul of their
shape and out of their content? Eva Czerkl
gives a response: «Finally. it is the Cosmas
which questions itself, it contracts and ex-
pands between mystery and simple view of

idee di Hubert Damisch, storico d'arte fran-
cese, che aveva chiamato | oggetto teorico
dell’arte gualungue opera che non & solo
scortata dalla propria critica esterna al-
l'opera, ma che contiene di per se gli ele-
menti che ne costituiscono |'architeftura
affidata a qualche teona. «Cosi che si ratli
di entita umana o semplice matena, agni
soggetto rappresentato € un arco teso
varso un ‘oltre’, una relazions guasi univoca
tra spazi universali e ‘corpi’ che si attrag-
gono inmagnetismi di forme e armenie cro-
matiche, L'arte non fa che rimandare alle
origini, guasi che ogni opera fosse fram-
mento d'Universo che velesss condurre la
sguardo del visitatore verso la ragione ul-
tima delle cose». Ognuno di noi, in fin dei
contl, come diceva Omar Calabrese®, sa
molto pio di guanto crede di sapere es-
sendo imbevuto da intera cultura di una so-
cietd. Anche un artisia che nen ha studiato
la critica ¢ teoria delle opere d'are 10 stesso
ilmette in pratice e segnala gli elementi co-
stitutivi della sua proprig poetica, anche
quando non crede di farle. In questo caso
ogni artista che pariecipa e consapevole al-
meno di un fatto: la Casmagrafia & il gioco
dell'arte che anticipa il gioco della scienza
e rassicura F'umanita che tuito esiste solo
perché i giocalon iconografici ¢i dicono che

rezlity=, A concepl that could be associ-
ated with the ideas of Hubert Damisch, the
French art historian, who had called the the-
oretical object of art any work that is not
only accompanied by its own criticism ex-
ternal of the work, but that conlaing in itself
the etements that constitule its architecture
entrusted to some theory, «5o be it human
entity or simple matter, each subject repre-
sented is a bow to a 'beyond’, an almost
univocal relationship between universal
spaces and 'bodies’ that attract in magnet-
rism af [orms and color harmonies. Art is
constantly relating to the origins, as if every
work was a fragment of Universe igading
the visitor's gaze (o the ultimate reason of
things=». Each of us, after all, as Omar Cal-
abrese said®, knows a lot morg than he
thinks to know being imbuad with the whole
culture of a society. Also an artist whao has
not studied the criticism and the theory of
the art works he puts them all the same into
practice and points out the constitutive gle-
ments of his own poetry, even when he
does not believe to do it In this case each
artist participating is aware of at least one
fact: Cosmography is the art game that an-
ticipate the game of the science and reas-
sures the humankind that evenything exists
only because the iconographic players lell
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egiste. Noi ¢f crediamo e larte ci rende [e-  us it exists, We believe it and art makes us
lici. happy.

“Antonio Ficaniefllo, conferenzien: ¢ saggista, FR.AC. Réunion Francia, 3 edizioni Premio Termol, Comvegni-

TrakerArt la giovane erilica ilaliang, Mowvimenti - Arcketyp Arl - Transrealismo, Redarione ZRALT IT, infarmazion
s Criticart it

" Manianne CosTa, ALEIANDRO Jonorowsky, La Via def Tarocch, Milano, Feltrinelli, 2014,

“ Cory Gustay Juna, La saggezza orentale, Taring, Bollali Beringhier, 2012,

¥ Ioan P Dowuano, Eros e magia nel Rinascimento. Milanc, 1| Saggestore 19687

* Makic D MiciHEL), Le avanguardie arfistiche dal Novecents, Milano, Feltrinelli, 2005,

* Qe Guocaizz, Al confini delanima, | greci e a foliia, Milang, Raffaelio Cortina, 2010,

# Anzorin PioaneLLe {coautore), Ade o spettacolo? Fraiton. wient, atton, Milano. Franco Angeli, 2006
* Roxann Baprzs, Limpero ded segni, Traduzione di Mareo Vallora, Torino, Einawdi 2002

F Onen Calnarese. L'eta neobavooca, Roma, Laterza, 19487,
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ANGELOQ DE FRANCISCO

wiew_angelodefrancisco.if
a defrancisco@int

La sua opera digitale di nasce ai primordi di questo
nucvo millennic. Foto e video sona il tessuto su cui Si
articola la sua nucva ricerca. |l computer diviene fa ma-
trice che da vita alle nuove opere, un mondo di varie-
gale raffigurazioni che vanno dai ritratti, autoritratti, ai
paesagal urbani e marini. De Franciseo brucia i empi
della fotografia € dipinge con color computerizzati. La
macchina fotografica & solo un pretesto per catturare
immagini ad alta risoluzione, che poi vengono immesse
in una alchimia computerizzata da cui rinascono riela-
borate € cariche di nuova vita, Computer @ scanner
quindi, sono i nuovi strumenli con cul inizia a ricer-
care. Angelo de Francisco nasce a Milano nel 18951,
dove risiede & lavora. Dopa aver conseguito la Maturita
classica e quelia artistica, nel 1976 frequenta I'Acca-
demia di Belle Arli di Brera.

Oltre a due lavor in digitale, De Francisco prasenta una
serie di brevi video realizzati tra il 2014 e il 2016,

Mostre recenti: 20114 ContemporaneaMente, Satura Art
Gallery, Genova - 2014 Arte Fiera Padova - 2014 Arte
Ficra Borgamo - 2015 Photissima Arl Fair Vanasia -
2016 Palazzn della Permanente di Milano - 2016 Sala
Consiliare del Comune di Monreals.

Angelo de Francisco's digital arwork has begun at the
dawn of the new Millennium. Photos and videos are the
substance of his new project and the computer is the
matrix that gives life to these new works. De Francisco
became guickly adept at photography and he paints
with computerized colours. The camera serves only as
avehicle to capture the images, which are then inserted
in a computerized alchemy from which they emerge
transformed, full of new life. Computers and scanners
are the new tools by which he starts his explorations.
Angelo de Francisce was born in Milan in 1951, where
ha lives and works loday. Alter achieving bolh classic
and ari degress, in 1376 he moved on to attend the Art
Acadamy of Brara,

De Francisco presents two digital works and a few short
videos realized betwean 2014 and 2018,
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